PERCHÉ NON VENGA LA NOTTE SENZA NOME

Veglia di preghiera e digiuno per i cristiani in Iraq

Canto d'inizio.

Preghiera introduttiva.

Presidente: Nel nome del Padre …                                        Tutti: Amen
Fratelli e sorelle, nella notte che il mondo attraversa, la memoria di coloro che hanno dato la vita per il Vangelo è preziosa e significativa. Essi illuminano il cammino dell'umanità verso Cristo, morto e risorto per noi. Seguendo il Maestro sulla via dolorosa, i martiri della fede, della carità, della riconciliazione e della pace ci aiutano a rinnovare la nostra vita, indicandoci la pietra sulla quale edificarla. Ci rimandano al coraggio delle scelte e alla serietà della vita cristiana. Questa sera, vogliamo raccoglierci in preghiera e confessare nuovamente la gioia di essere discepoli del Vangelo, illuminati dalla testimonianza di quanti hanno dato la loro vita per il Signore. 
Tutti: Guidaci, o Padre, con il tuo Spirito, sostienici e avremo vita, per vincere con il Cristo tuo Figlio ogni morte, da ora e per sempre.      Tutti: Amen        
Inno dei santi martiri (a cori alterni)
Esultano in cielo i santi martiri,
che hanno seguito le orme di Cristo;
per suo amore hanno versato il sangue
e si allietano per sempre nel Signore.
Molte sono le prove dei giusti,
ma da tutte le salva il Signore;
egli custodisce tutte le loro ossa,
neppure uno sarà spezzato.
La salvezza dei giusti viene dal Signore;
egli è loro difesa nel tempo della prova.
I miti possederanno la terra
e godranno di una grande pace.
Conosce il Signore la vita dei buoni,
la loro eredità durerà per sempre.
Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
I giusti alzano il loro grido,
e il Signore li salva da tutte le loro angosce.
Il sangue dei martiri fu sparso per Cristo sulla terra;
in cielo essi raccolgono il premio eterno.
Hanno vinto per il sangue dell’Agnello
e per la testimonianza del loro martirio.
Esultate, dunque, o cieli,
rallegratevi e gioite voi che abitate in essi.
Martirologio 
Lettore: Dopo la cosiddetta "guerra di liberazione" voluta dagli Stati Uniti, nell’agosto del 2004, una serie di attentati provocò numerosi morti tra i fedeli che riempivano le Chiese di Baghdad e di Mosul. Da allora è stata una "escalation" continua: sequestri, rapimenti e uccisioni di sacerdoti, attacchi a luoghi di culto, violenze, minacce e ricatti nei confronti dei fedeli, persecuzioni quotidiane che hanno già decimato una delle comunità cristiane più vive di tutto il Medio Oriente …  I nomi dei martiri iracheni sono scritti in cielo. Fanno parte della Chiesa trionfante. Tuttavia conviene che alcuni di essi, pur così difficili da pronunciare, risuonino tra noi come esempio e incoraggiamento.
       







Tutti: Kyrie eleison
- Domenica 3 giugno 2007 alcuni uomini armati hanno ucciso padre Ragheed Ganni, di 35 anni, parroco della chiesa del Santo Spirito nel quartiere Al Nour di Mosul (Iraq), insieme a tre diaconi che erano con lui, mentre usciva da Messa. I corpi rimasero a lungo davanti alla chiesa perché nessuno, neanche la polizia, aveva il coraggio di avvicinarsi temendo per la propria sicurezza.
       







Tutti: Kyrie eleison
 - Mons. Faraj Rahho, il vescovo caldeo di Mosul, fu rapito il 29 febbraio 2008 nella chiesa dello Spirito Santo dopo la celebrazione della Via Crucis, insieme con P. Raghiid Ganni. Pochi giorni dopo fu fatto ritrovare il suo cadavere  sepolto dagli stessi uccisori. L’unica "colpa" di questo "martire" è stata l’aver continuamente esortato i suoi fedeli a rimanere in Iraq, dove i cristiani hanno antiche radici e sono presenti da duemila anni.

    







Tutti: Kyrie eleison
- Chourik Bagrad, armeno, 36 anni, dipendente di una tipografia, venne ucciso a Bagdad la seconda settimana del gennaio 2009.
- Nella stessa città, 5 cristiani furono uccisi il 12 luglio 2009, durante le liturgie domenicali,  in una serie di attentati in sei differenti chiese caldee, ortodosse e assire orientali.
- Imad Elia Abdul Karim, infermiere cristiano di 55 anni, sposato e padre di due figli, fu rapito a Kirkuk il 3 ottobre 2009 davanti alla sua casa. E’ stato ritrovato senza vita il giorno dopo, con ferite da arma da fuoco e segni di torture.
          






Tutti: Kyrie eleison
- Rami Khatchik, di 16 anni, cristiano armeno, è stato assassinato il 13 novembre a Mosul nel quartiere di Tahrir, a maggioranza cristiana. 
- Zeid Majid Youssef,  aveva 30 anni, quando fu ucciso, da una banda armata in maniera premeditata a Mosul il 17 dicembre 2009, mentre rientrava a casa.
- Il 16 maggio 2009 è stato ritrovato il corpo di un bambino di 5 anni, Tony Adwar Shaweel, cristiano, ucciso a colpi di pistola dopo essere stato rapito il 3 maggio a scopo di ricatto. Il fatto è avvenuto nei dintorni di Mosul.

       






        Tutti: Kyrie eleison
- Amjad Hamid Abdullahad, 45 anni, commerciante siro-ortodosso, fu ucciso Il 18 gennaio 2010 a Mosul.
- Rayan Salem Elias, caldeo, fu ucciso nella zona est della città, il 14 febbraio.
- Mounir Fatoukhi, laico cattolico, fu assassinato il giorno successivo nei pressi del suo negozio nel quartiere Sahaba a Mosul.
         






 Tutti: Kyrie eleison
- Hikmat Sleiman, commerciante cristiano di Mosul, fu ucciso l’11 gennaio 2010. Aveva 75 anni.
- Youssif Jorjis, siro-cattolico di 52 anni, sposato e padre di due figli, fu ucciso Domenica 17 gennaio 2010, mentre si svolgeva la cerimonia di insediamento del nuovo Arcivescovo Caldeo a Mosul.   
- Zayia Thomas, assiro, studente della facoltà di Ingegneria all’Università di Mosul, fu ucciso il 16 febbraio 2010 nel quartiere Al-Tahrir, mentre si stava recando alle lezioni.        



Tutti: Kyrie eleison
- Wissam Georges, studente di 20 anni, fu ucciso il 17 febbraio 2010 a Mosul.
- Amjad Hamid Abdullahad, siro-ortodosso, 45 anni, proprietario di un negozio di alimentari nel quartiere di al-Siddiq, fu  ucciso il 18 febbraio 2010 a Mosul.
          






Tutti: Kyrie eleison
- è stato di 46 morti cristiani e di 75 feriti il tragico bilancio dell'attacco sferrato domenica 2 novembre 2010 alla chiesa siro-cattolica di Baghdad. Tra essi due sacerdoti e molte donne e bambini. Nell’azione terroristica sono morti anche 5 di terroristi di Al Qaeda e 7 agenti delle forze dell’ordine. 
- Appena pochi giorni fa, il giorno 11 novembre 2010, colpi di mortaio e ordigni artigianali hanno colpito abitazioni dei cristiani in diverse parti di Baghdad tra le 4 e le 6 del mattino. Il bilancio provvisorio è di 3 morti e più di 70 feriti. 

         






 Tutti: Kyrie eleison
SALMO 120    Antifona: Il mio aiuto viene dal Signore.

Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l'aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore
che ha fatto cielo e terra.
Non lascerà vacillare il tuo piede
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno,
il custode di Israele.
Il Signore è il tuo custode, + è come ombra che ti copre,
e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.
Il Signore ti proteggerà da ogni male
egli proteggerà la tua vita.
Il Signore veglierà su di te, + quando esci e quando entri
da ora e per sempre.
Acclamazione al Vangelo                        Tutti: Alleluia. Gloria a Te, o Signore
Io sono il buon pastore, le mie pecore ascoltano la mia voce
e diventeranno un solo gregge e un solo ovile.

                                                         Tutti: Alleluia. Gloria a Te, o Signore
Dal Vangelo di Giovanni (12, 20-33)
Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e gli domandarono: “Signore, vogliamo vedere Gesù”. Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù.  Gesù rispose loro: “E’ venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua e dove sono io, la sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome”. Venne allora una voce dal cielo: “L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!”. La folla che era presente e aveva udito, diceva che era stato un frastuono. Altri dicevano: “Un angelo gli ha parlato”. Disse Gesù: “Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me. Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire”.

Riflessione del Presidente

A questo punto, in segno di sobrietà e di condivisione con i cristiani perseguitati, si distribuisce a tutti pane e acqua che formeranno la cena della serata. Chi vuole, può lasciare la sua offerta da devolvere alla Caritas per le necessita della Chiesa in Iraq.
Preghiera dei fedeli
Presidente: I nostri fratelli cristiani d’Iraq so​no chiamati alla testimonianza cruenta. Alla testimonianza de​finitiva. La medesima di Cristo sulla cro​ce. Braccati nelle loro chiese, nelle loro stesse case. Imploriamo che cessi il sangue, la violenza, e che sia fatta la Sua volontà. 
Lettore: Ripetiamo insieme:  Il sangue cessi di colare da questa nuo​va croce, e la testimonianza  dei martiri sia di richiamo a tutti.  

Lettore: Per quanti sono cacciati, trascinati fuori di casa, colpiti nei luoghi di culto, non per essere nemici, o estranei alla storia e alla convulsa società del loro Paese, ma solo perché cristiani. Perché la testimonianza dei fratelli di​sprezzati e uccisi in Iraq diventi imme​diatamente contenuto di coscienza per noi tutti.                                                                          Tutti: Il sangue …
Lettore: Perché la testimonianza dei fratelli di​sprezzati e uccisi in Iraq diventi imme​diatamente un contenuto di coscienza per tutti noi. Perché il loro sangue versato diventi subito nuovo sangue e nuova linfa per la nostra fede  seme di pace e di speranza  nella terra irachena.               Tutti: Il sangue …
Lettore: Per l’Iraq, teatro di tante tensioni e di tante lotte che segnano la nostra epoca. La tensione tra democrazia e fon​damentalismo, tra modelli di vita e cultu​re, tra fedi e religioni diverse. Perché questo Paese, attingendo alle radici della sua millenaria civiltà, ritrovi le ragioni di una pacifica convivenza e vinca l’odio immotivato per i seguaci di Cristo.                 Tutti: Il sangue …
Lettore: Perché la politica si muova, i leader religiosi si muovano, per mettere fine allo strazio. Le diplomazie usino le armi che sanno mettere in campo quando ci sono altri in​teressi in gioco. Perché il valore della vita di ogni uomo sia stimato più di ogni partita di scambio com​merciale o economico.                     

                                                                            Tutti: Il sangue …
Presidente: O Signore, tante nostre domande sono senza risposte. Affidiamo le nostre intenzioni a Te, che puoi accoglierle e donare pace e giusti​zia smisurata al martoriato popolo iracheno. 
Il tuo abbraccio senza confi​ni si estenda a tutti gli innocenti che hanno versato il loro sangue. E a quanti ancora soffrono e piangono.
Voglia Tu, o Dio, toccare il cuore di tutte le vittime e dei loro carnefici. Il mondo si svegli, prima che sia troppo tardi. 
Prima che una notte ancora senza nome ci faccia ripiombare nel buio e nella vergogna. 
Te lo chiediamo per Cristo ….                                  
 Tutti: Amen
Benedizione, commiato e canto finale. 
Scheda per l’approfondimento

Nella "culla" del cristianesimo iracheno, nel cuore della regione più popolata dai caldei si assiste ad un’emigrazione umiliante e a una fuga precipitosa. Non c’è scampo: o il ritorno alla "dhimma", l’antica legge islamica che impone ai cristiani la sottomissione ed il pagamento di una tassa, o l’esilio. Chi si rifiuta è condannato a morte.

Siamo di fronte ad un "martirio" collettivo che si configura come una vera e propria "pulizia etnica". Quel che sta avvenendo in Iraq è il "genocidio strisciante" dei cristiani. Ma la sopravvivenza dei cristiani in Iraq non riguarda solo la religione. È un problema che tocca le sorti della "civilizzazione" e interpella la coscienza dell’Occidente. Le comunità cristiane in Medio Oriente hanno sempre rappresentato un "ponte" di dialogo ed un fattore d’equilibrio. Si tratta di un patrimonio culturale, spirituale ed anche materiale che ha arricchito le nazioni al cui interno i cristiani di "rito orientale", pur in mezzo ad alterne vicende, vivono da quasi due millenni.

Oggi in Iraq, sarebbe "miope" negarlo, i cristiani stanno peggio che ai tempi di Saddam Hussein. Certo, anche allora avevano dovuto sopportare i controlli e le limitazioni imposte dalla dittatura "baathista". Ma dopo la caduta del regime si è subito esploso il "fanatismo islamico" di cui stanno pagando un prezzo altissimo. 

Secondo molti analisti l’ultima recente on​data di attentati non è altro che il tentativo delle frange estremiste di destabilizzare il Paese nel bel mezzo di una cruciale trattativa tra le diverse fazioni etnico–religiose in vista di un governo d’unità nazionale, dopo un vuo​to politico e istituzionale che dura da oltre sette mesi. 

Ma quando il terrore bussa alle porte di casa anche le più raffinate spiega​zioni risultano insufficienti. Le bande ira​chene legate ad al–Qaeda puntano indub​biamente al caos politico ma fanno leva sul​l’odio anti–cristiano. L’hanno ripetuto nel​l’ultimo comunicato emesso dal cosiddet​to “Ministero della Guerra dello Stato isla​mico d’Iraq” secondo cui tutti i cittadini di fede cristiana verranno considerati d’ora in avanti “obiettivi legittimi” da colpire a mor​te. 

Oggi in Medio Oriente i cristiani sono presi di mira, fatti segno di attentati dinamitardi nelle chiese e nelle case. Siamo di fronte a un martirio collettivo che si configura co​me una vera e propria “pulizia confessiona​le”. In Iraq è in atto una strategia di svuota​mento di un’antica tradizione religiosa che esisteva fra il Tigri e l’Eufrate ben prima che arrivasse il Corano di Maometto. E’ in cor​so il progressivo e micidiale annientamen​to di un’intera comunità che un intellettua​le laico, il francese Regis Débray, ha parago​nato addirittura all’anti–semitismo. 

Per ve​gliare sui rigurgiti di quel disumano e intol​lerabile fenomeno, duro a sparire, è stato giustamente creato un Osservatorio inter​nazionale. Ma chi si preoccupa della cri​stianofobia che dilaga in molte parti del mondo e che in Medio Oriente sta raggiun​gendo livelli inquietanti? Chi difende i cri​stiani perseguitati in Iraq? Quali misure a lo​ro protezione intendono adottare  le autorità irachene? Quanto tempo do​vremo ancora aspettare prima che le Na​zioni Unite puntino a iniziative concrete contro quest’emergenza, che non è solo po​litica ma coinvolge un’enorme questione ci​vile e religiosa e rappresenta uno sfregio a tutta l’umanità? E perché la “umma” isla​mica continua a tacere e a non fare, salvo po​chi casi isolati d’intellettuali musulmani che hanno espresso il loro sdegno?
